
/ Un passo alla volta, come
quandosi percorre unsentie-
ro che costeggia un burrone.
Concautelae,allostessotem-
po, una buona dose di deci-
sione per evitare pericolosi
scivoloni.E,inquestorecupe-
rodella primagiornata del gi-
roneBlu,l’AgribertocchiOrzi-
nuovi non può sbagliare. Og-
gi, alle 20.30, al PalaBertocchi
Orzi affronta una Kienergia
Rieti decimatasì, ma adir po-
coeroica,nonostantele gran-
di difficoltà che sta attraver-
sando, tra Covid e infortuni.

Proprio l’altroieri, infatti, i
lazialisonoriuscitaafarsuda-

re decisamente molto più del
previsto Casale Monferrato,
uscendo sconfitta di sole due
lunghezze (86-84) dal Pala-
Ferraris, malgrado i pochi ef-
fettivi a referto (solo otto gio-
catori) e l’aver chiuso la gara
in quattro, con un Amici non
in condizione. Conoscendo
lepremesseelepossibili trap-
pole,gliorceani devonotene-
re alta la guardia per sfruttare
il momento sfavorevole di
Rieti e, dopo aver battuto San
Severo, scavare un piccolo,
ma fondamentale solco di
quattro punti fra sé e le diret-
teinseguitrici invista diungi-
rone di ritorno che inizierà
domenicaproprioincasadel-
la Kienergia.

Rinascita intravista. Tutta-
via, a differenza di una setti-
manafa, quando stavaperaf-
frontare Latina, Orzi sembra

aver finalmente imboccato -
di nuovo - la via giusta, riu-
scendo con l’Allianz Pazien-
zaadimostrare d’esser torna-
ta in grado di giocarsi i match
per tutti i 40 minuti e, soprat-
tutto, di riuscire a gestire le
energie mentali per reagire ai
rientri degli avversari senza
sfaldarsi nei minuti decisivi.
Equesto restare sul pezzo è la
richiesta di coach Fabio Cor-
baniaisuoi:«Dopoesseretor-
nati a vincere abbiamo asso-
luta necessità di avere conti-
nuità di gioco e risultati per
raggiungere il nostro obietti-
vo. Questa partita andrà af-
frontatacon pazienza, lucidi-
tà ed energia». In questo sen-
so, in più, un fattore decisivo
è l’aver ritrovato un Hollis re-
ducedadueprestazionida ol-
tre 20 punti (25 e 26), soprat-
tutto quando riesce a duetta-
re con Miles, come accaduto
proprio nell’ultima uscita al
Pala Bertocchi.

La classifica. Orlandina
(5V-2P) 10 p.ti; Monferrato
(4-3)eLatina(4-3)8;Orzinuo-
vi (3-3) 6; Rieti (2-4) e San Se-
vero (2-5) 4. //

Spera inun’altragioia.Coach Corbani, qui mentre esulta con la panchina nel match contro San Severo

/ L'occasione più ghiotta
per provare a chiudere la se-
rie. La Consoli Centrale
McDonald’s Brescia ospita
Sienastasera alle18 alSan Fi-
lippo (diretta su canale You-
Tube della LegaVolley) in ga-
ra-4 delle semifinali play off
della serie A2 di volley. I tuca-
ni conducono la serie per
2-1 e, dopo la netta sconfitta
in gara-3 in Toscana, hanno
la migliore chance per reagi-
re subito e staccare il bigliet-
to per la finale contro Taran-
to, nonché di scrivere un al-
tro capitolo di quella che è
già una stagione storica per
la società cittadina.

Il momento. Ora più che mai
è una guerra di nervi: Siena
dopo la convincente presta-
zioneinterna proverà a sfrut-
tare la carica acquisita, men-
treBrescia punterà sull’effet-
to entusiasmo e sul deside-
rio di acciuffare la finale nel
proprio impianto. Portarla a
gara-5 sarebbe un grande ri-
schio, da mettere in conto
ovviamente, ma è chiaro
che il match odierno ha un
pesospecifico diverso per Ti-
berti e compagni. La squa-
dra deve fare i conti con la
condizione fisica deficitaria
di Galliani, che da quando
ha iniziato a soffrire di tallo-
nite non ha mai potuto con-
cedersi un vero giorno di ri-
poso; un fattore che in ga-
ra-3 ha comportato un calo

del rendimento offensivo di
squadra.

Gli allenatori. Siena non può
concedersi più alcun errore,
ed è presumibile attendersi
ancora un inizio a mille da
parte degli uomini di Spa-
nakis. Il tecnico dei toscani
nelle scorse ore ha spiegato
come i suoi siano riusciti a
lanciare un segnale a Bre-
scia: «La vittoria in gara-3 è
stato solo un piccolo tassello
della nostra riscossa. Voglia-
mo tentare l’impresa al San
Filippo, ricordandoci però
che Brescia è una squadra di
altissimo livello, e che nei
play offha eliminatocorazza-

te come Castellana Grotte e
Bergamo. Dovremo anche
imparare a soffrire per vince-
re contro di loro, perché non
mollano mai».

Coach Zambonardi racco-
glie il guanto di sfida del tec-
nico avversario: «Era una sfi-
da difficile prima del nostro
vantaggio per 2-0, ed è chia-
ro che ora lo sarà ancora di
più. Avranno un atteggia-
mento molto più spavaldo.
Peròanche noiabbiamo i no-
stri campioni e dobbiamo ri-
cordarci da dove veniamo,se
siamoquièperchéce lomeri-
tiamo. È vero, siamo in diffi-
coltà, ma penso che tante
squadre della categoria vor-
rebbero avere di questi pro-
blemi, pur di essere in corsa
per una finale play off. Quin-
di giochiamocela con gioia
ed entusiasmo, la prima cosa
che dobbiamo covare nel
cuore è l’orgoglio di poterce-
la ancora giocare». //

Basket serie A2

Federico Fusca

Avversari reduci da una gara
«epica» contro Monferrato
Corbani: «Servirà pazienza»

Gara-4 della semifinale play off
oggi al San Filippo: l’Atlantide
avanti 2-1 sa di non poter fallire

Consoli: sfruttare
l’aria di casa
per chiudere
i conti con Siena

Volley serie A2

AlessandroMassini Innocenti

BRESCIA. Rimbalza dal campo
allo schermo del pc, senza mai
toccarerete, il pallone di Alber-
to Cisolla, campione interna-
zionale di pallavolo e oggi
dell’Atlantide Brescia. Schiac-
ciatore rimane anche davanti
alle domande degli studenti
del liceo artistico Foppa e

dell’istituto Piamarta, che
nell’ambitodel progetto«Cam-
pioni di stile» hanno potuto in-
contrare in videochiamata il
pallavolista trevigiano. La pri-
ma domanda era prevedibile:
campioni si nasce o si diventa?
«Èinutilenegarlo–rispondeCi-
solla – per arrivare a certi livelli
civogliono talento, determina-
te caratteristiche fisiche e, per-
ché no, anche un po’ di fortu-
na. Ma non bastano. Ho visto
persone con grandi potenziali-
tà gettare via quello che aveva-
noeatleti sucuinessunoavreb-
be scommesso arrivare molto
in alto. La differenza la fa l’im-
pegno». Oltre al sacrificio:

«Quando ho iniziato avevo 12
anni ed ero acerbo da un pun-
to di vista sia fisico sia tecnico,
ma ho avuto la fortuna di alle-
narmi in un ambiente stimo-
lante (la Sisley, ndr). Per que-
sto è nata la passione, che ha
fatto passare in secondo piano
le rinunce».

Dalle gite scolastiche saltate
allevacanze passate ad allenar-
si,Cisolla non nasconde leom-
bre di una giovinezza votata al-
la pallavolo: «Ci sono stati mo-
menti, magari dopo una parti-
ta andata male o una litigata
con l’allenatore, in cui mi sono
chiesto se ne valesse la pena,
ma il bello dello sport è che lo

sconforto non dura mai tanto,
perchéledelusioni possono es-
sere riscattate alla partita suc-
cessiva». Discorso diverso se si
parla di Olimpiadi: «Nel 2004
ad Atene arrivai in finale, dove
persi contro il Brasile. Mai una
medaglia d’argento è stata più
amara, perché avevo vissuto
quattro anni in funzione di
quel momento». L’esperienza
dei giochi olimpici, poi rivissu-
ta nel 2008 a Pechino, ha però
suggellato il senso dello sport:
«È stata fatica, ma opure sco-
perta e condivisione. Mi ha in-
segnato che i limiti non vanno
solo sfidati, ma accettati». Per
gli studenti di Foppa e Piamar-
ta il prossimo appuntamento è
lunedì 10 col campione di
rugby Lorenzo Cittadini. //

CHIARA DAFFINI

Per l’Agribertocchi
una sfida cruciale:
Rieti è decimata
eppure indomita

All’attacco.Esposito cerca uno spazio nelle mani del muro di Siena

Cisolla è «campione di stile» per gli studenti

Virtuale. L’incontro tra Cisolla, in basso a sinistra, e gli studenti

Volley

Domande e risposte
con i ragazzi del liceo
artistico Foppa
e dell’istituto Piamarta
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